
 

 

 

Comunicato stampa 

Trento, 4 aprile 2009  

 

PRESENTAZIONE  
del PROGRAMMA e della LISTA dei 
VERDI e Democratici per TRENTO 

 

I Verdi e Democratici per Trento fanno parte della coalizione del centro-sinistra 
autonomista a sostegno del candidato Sindaco Alessandro Andreatta e del suo 
programma. 

Con una scelta fatta fin dalle elezioni provinciali del 2003 e dalle elezioni 
comunali del 2005, i Verdi del Trentino e di Trento hanno deciso di aprire le proprie 
liste a candidature indipendenti, assumendo per questo motivo la denominazione 
“Verdi e Democratici” sia nell’ambito provinciale sia in quello comunale. 

Si tratta di un forte segnale di apertura culturale e di rinnovamento politico, che 
permette di valorizzare nuove risorse umane e politiche che provengono direttamente 
dalla società civile, dal mondo ambientalista e dal mondo delle professioni. 

In queste elezioni – ancor più che nelle provinciali del 2008 – i Verdi hanno 
inoltre deciso di presentare numerose candidature di cittadini italiani di origine 
straniera. E’ una scelta finalizzata a valorizzare i valori della convivenza, della 
solidarietà e dell’integrazione nel rispetto delle diverse identità culturali, concepite 
come arricchimento della società trentina e della sua storia. 

Un’altra caratteristica fondamentale dei Verdi è di perseguire concretamente le 
pari opportunità tra donne e uomini, ben al di là della quota minima nelle differenze di 
genere prevista dalla legge elettorale. 

La lista dei Verdi e Democratici per Trento è caratterizzata da un “mix” di 
continuità e rinnovamento, rispetto alle elezioni comunali del 2005. 



Oltre alla lista per il Consiglio comunale, i Verdi e Democratici per Trento hanno 
presentato proprie liste anche per nove circoscrizioni (una in più rispetto al 2005). 

In sintesi, queste sono le principali caratteristiche della lista dei Verdi e 
Democratici per Trento per il Consiglio comunale: 

1. la lista è composta di 50 candidati/e; 
2. unica tra tutte le 16 liste presentatesi, la lista è composta con totale parità di 

genere: 25 donne e 25 uomini; 
3. anche per quanto riguarda il rapporto tra candidati iscritti ai Verdi e candidati 

indipendenti, c’è assoluta parità: 25 candidati/e indipendenti e 25 candidati/e 
iscritti ai Verdi; 

4. rispetto alla lista presentata alle elezioni comunali del 2005, c’è un fortissimo 
rinnovamento nella sua composizione: 31 candidati/e sono nuovi, 19 erano già 
presenti nella lista del 2005; 

5. riguardo alla apertura politica della lista, va segnalato che sono candidate Lucia 
Coppola, che nel 2005 era candidato Sindaco per Rifondazione comunista, e 
Fabrizia Bort, che nel 2005 era candidata per i Leali (prima dei non eletti), 
formazione di cui è stata per vari anni segretario politico provinciale; 

6. su richiesta dei Verdi, si ricandidano l’assessore uscente Aldo Pompermaier 
(che è il capolista, dopo essere stato candidato alle Primarie del 22 febbraio) e i 
consiglieri uscenti Carlo Biasi, capogruppo, Lucia Coppola e Elio D’Annunzio; 

7. si candidano per il Comune, oltre che per le Circoscrizioni, sei tra gli otto 
consiglieri circoscrizionali uscenti: Leonardo Battisti (Centro storico – 
Piedicastello), Mavi Buscicchio (Ravina), Luca Dalla Rosa (Argentario), Aldo 
Giongo (Povo), Elvia Tarter (vice-presidente della Circoscrizione di Gardolo) e 
Franco Valer (Villazzano) ; 

8. sono candidati due ricercatori universitari: Giulia Boato (che è anche 
componente del CdA dell’Università di Trento) e Claudio Fontanari; 

9. sono candidati tre urbanisti: Fulvio Forrer (che è Presidente dell’INU di 
Trento), Paola Ricchi e Furio Sembianti; 

10.sono candidati tre ingegneri: Antonio Acri, anche docente di fisica, Carlo 
Detassis, ingegnere ambientale e Mauro Mazzanti, ingegnere dei materiali; 

11.sono inoltre candidati un bio-architetto, Nicola Chiavarelli, un geologo, 
Rolando Coppo, e una imprenditrice nell’agricoltura biologica, Valentina 
Moavero; 

12.dal mondo dell’imprenditoria e delle professioni provengono Mauro Paissan 
(esperto di marketing), Simona Paccione (assistente di direzione), Diego 
Albertini (nel campo dei rifiuti), Gabriella Pangrazzi (web designer), 
Roberto Mazzola (artigiano); 

13.dal mondo della scuola provengono Lucia Coppola, Elvia Tarter, Maria 
Ventura, Mavi Buscicchio, Titti Frigo, Maria Teresa Roncoli, mentre 
Maddalena Bonat è dipendente dell’Università; 

14.dal mondo impiegatizio provengono Luigi Acler, Nazario Ferrari, Monica 
Loss e Franco Valer; 

15.dal mondo delle politiche sociali e sanitarie provengono Giuliana Raoss 
(assistente sociale), Giuliana Cabassi (funzionario dell’Agenzia del lavoro), 



Elena Pedrotti (infermiera professionale all’Ospedale S.Chiara) e Roxana 
Ivonne Prado Diaz, operatrice della cooperativa “La Ruota”; 

16.due sono le casalinghe, impegnate anche nel volontariato sociale: Maria Rosa 
Ianeselli e Daniela Menin; due i pensionati: Luciano Martinello, anch’egli 
impegnato nel volontariato sociale e Gabriele Luis Toschnar, che rappresenta 
nella lista anche i diversamente abili; 

17.il mondo animalista è rappresentato da Almut Prettner (fino a poche 
settimane fa responsabile del canile di Trento e presidente della sezione 
trentina della Lega nazionale del cane), da Maria Teresa Roncoli e da Titti Frigo, 
che è insegnante di equitazione al maneggio “la Roccia” di Villazzano; 

18.sono candidati anche due noti esponenti del mondo della poesia: Lorenzo 
Cosso (che è il decano della lista), poeta dialettale, e la poetessa Pina Sovilla; 

19.per quanto riguarda il mondo della medicina e della salute, Elio D’Annunzio, 
consigliere uscente, è medico omeopata e antroposofo; 

20.rappresentante dei Verdi del Trentino a livello nazionale è candidato Pino 
Finocchiaro, consigliere federale nazionale, che opera a Trento come tecnico 
teatrale al Centro S. Chiara; 

21.i Verdi e Democratici per Trento sono l’unica lista, tra le sedici presentate, ad 
avere un’ampia rappresentanza (sette candidate/i) di cittadini italiani di origine 
straniera, pienamente integrati nella società trentina: Lazar Guedaouria, di 
origine algerina e membro della comunità islamica; Sareeda Cali Abuukar, di 
origine somala, rappresentante dell’Associazione “Una scuola per la vita” che 
opera in Somalia; Ana Lucia Dos Santos Wilson, di origine brasiliana, 
rappresentante della Associazione trentina “Brazil”; Edyta Nowokunska, di 
origine polacca, rappresentante della Associazione Polacchi del Trentino; 
Roxana Ivonne Prado Diaz, di origine cilena, animatrice della comunità cilena in 
Trentino; Almut Prettner, di origine austriaca, attiva in Trentino fin dagli anni 
’70; Gabriel Luis Toschnar, anch’egli di origine cilena. 

Oltre ai 50 candidati/e presenti nella lista per il Comune, molti dei quali sono 
anche candidati per le circoscrizioni, ci sono altri sette candidati/e che, per loro 
scelta, si presentano solo nelle liste circoscrizionali dei Verdi e Democratici per 
Trento. 

Si tratta di: Ester Buscicchio, Giorgio Caprini, Mariapia Coppola, 
Arianna Piffer, Giorgio Tamanini, Lucia Taofner e Odilia Zotta. 



 
Per quanto riguarda il Programma specifico dei Verdi e Democratici per 

Trento, esso va analizzato in rapporto al Programma generale del candidato 
sindaco Alessandro Andreatta, alla cui elaborazione collegiale i Verdi hanno preso 
attivamente parte in numerose riunioni preparatorie. 

Il Programma dei Verdi e Democratici per Trento si articola in 17 capitoli per 
38 pagine, che abbiamo deciso di stampare in un volumetto, per metterlo a 
disposizione oggi dei giornalisti e da domani di tutte le persone interessate ad 
affrontare più a fondo i temi principali della campagna elettorale. 

Pur in un quadro generale, abbiamo approfondito in particolare tutte le 
tematiche dell’ambiente, dello sviluppo sostenibile, dell’urbanistica, della cultura, 
della sicurezza vista non in termini polizieschi, ma come risultato delle politiche 
sociali, del welfare, della giustizia e dell’integrazione sociale. 

Nella prospettiva di un rinnovato impegno per migliorare la qualità della vita 
in tutti i suoi aspetti ecologici, sociali, economici e culturali nella città di Trento, 
abbiamo ovviamente valorizzato alcuni dei temi cardine del nostro impegno 
istituzionale e politico di quest’ultima legislatura. 

Ci riferiamo alla raccolta differenziata dei rifiuti, al Piano energetico “Trento 
per Kyoto”, al Piano della mobilità (non ancora approvato per l’ostruzionismo finale 
delle opposizioni), ma anche a tutti gli altri aspetti – acqua come bene pubblico, 
lotta all’inquinamento, rispetto per la natura, biodiversità, difesa dell’agricoltura, 
diritti degli animali, qualità urbana specialmente nelle aree fin qui degradate, 
risparmio energetico ed energie rinnovabili, un rapporto equilibrato tra economia 
ed ecologia – che costituiranno, insieme agli altri già citati, la ragione del nostro 
comune impegno anche per il futuro.   

 
 


